
Nota di chiarimento alla “Convocazione Coordinamento Nazionale RSU”. 

Con la suddetta nota vorrei rispondere ad una  domanda di chiarimento fattemi da alcune RSU, 

premettendo che la suddetta risposta non ha carattere “giurisprudenziale”, ma è soltanto una precisazione 

all’esercizio della “Libertà Sindacale” e della “Rappresentatività Sindacale”, ampiamente trattata nello 

Statuto dei Lavoratori e dalla vigente Giurisprudenza: 

1) Il Coordinamento Nazionale RSU convocato per il 5 novembre 2009 non è il Coordinamento delle 

sole RSU FIM, ma è il Coordinamento della maggioranza delle RSU FIM-FIOM-UILM, così come 

richiesto con la lettera del 20 ottobre 2009; 

2) A tale Coordinamento è stata data disponibilità sia dalla FIM Nazionale che da un membro  della 

OO.SS territoriale della UILM di Milano; 

3) Le OO.SS Nazionali della Techno-Sky ( p.3 “Coordinamento delle RSU” del verbale di accordo 18 

aprile 1996 ) hanno il dovere di convocare il Coordinamento su richiesta di……………………………. e, 

non il potere decisorio della convocazione stessa ( peraltro richiesta dalla maggioranza delle RSU). 

Tutto ciò proprio a tutela del diritto della “libertà sindacale” e, soprattutto, della “Rappresentanza 

sindacale” garantendo le stesse prerogative a “sindacati di scarsa consistenza nei confronti di 

organizzazioni dotate di rappresentatività maggiori presenti in Azienda”. 

4) Il Datore di Lavoro deve autorizzare e predisporre quanto necessario per permettere un regolare 

svolgimento del Coordinamento ed un eventuale obiezione e/o difficoltà in merito, basandosi sul 

fatto che mancherebbe la “Convocazione di alcune OO.SS Nazionali”), creerebbe una situazione in 

cui sarebbe palese “una  situazione differenziata di vantaggio che collocherebbe le stesse 

ingiustificatamente quali interlocutori privilegiati del Datore di Lavoro sì da qualificarLi quali 

sindacati di comodo”. 

 

Conclusioni 

Nel ricordare che tale Coordinamento è stato richiesto dalla maggioranza delle RSU, mi auguro che 

L’Azienda non ponga nessun ostacolo e/o impedimento alcuno alla buona riuscita dell’evento  e, 

nello stesso tempo, rinnovo all’Azienda stessa di non farsi più carico dei costi per Coordinamenti 

Nazionali RSU separati per OO.SS, perché non solo non previsti nell’Accordo 18 aprile 1996, ma, 

soprattutto, perché sarebbe prova di situazioni differenziate citate al punto 4).  

Invito le RSU interessate a farsi motivare per iscritto dall’Azienda un eventuale diniego al “foglio di 

trasferta” da Voi presentato. 

Nell’incontro del 8 ottobre 2009, in sede di Commissione Global Service e come riportato a tutte le 

RSU nel resoconto elaborato dai componenti partecipanti, questo Coordinamento fu 

espressamente caldeggiato dalla delegazione Aziendale al fine di “chiarirci le idee”.  Messaggio 

Subliminale ?  

A Voi la risposta. 

                                                                                                                         Saluti  

                                                                                                                       V. Cicetti 

Roma 2 novembre 2009 


